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La Fondazione di Comunità Vicentina ha premiato nove progetti di utilità sociale a favore del territorio

Partecipata serata di premiazione a villa Bonin di Montecchio Precalcino mercoledì 26 novembre
Con una cerimonia nella Sala Crociera di Villa Bonin Longare a Montecchio Precalcino la Fondazione di Comunità Vicentina per la Qualità della Vita, presieduta da Valerio Lanaro, ha premiato mercoledì 26 novembre con il Bando 2014 nove significativi progetti attivate nel territorio dell'Alto Vicentino. Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha scelto ancora di valorizzare, sia pur in modo contenuto e rapportato alle risorse disponibili, l'impegno di tante persone a favore della Comunità locale.

I progetti prescelti si sono distinti per la loro concretezza di fronte ai bisogni delle fasce più deboli della popolazione, ma anche per una visione innovativa del territorio. La Fondazione ha sempre sostenuto, mediante bandi di concorso, progetti di pubblica utilità. Per il 2014 il Bando ha visto 15 richieste di finanziamento. La Commissione esaminatrice ha accettato 9 progetti finanziati con 11.000 Euro in totale. 

Per l'Ulss 4 erano presenti il Direttore Generale Daniela Carraro, il Direttore dei Servizi Sociali e della Funzone Territoriale Alberto Leoni, il Direttore Sanitario Roberto Toffanin, alcuni Primari dell'Azienda e dell'Ospedale, tra cui Giuseppe Filippi (Rieducazione Funzionale), Giuseppe Battaglia (Medicina) e Mario De Benedetti (Salute Mentale), oltre ad altri rappresentanti del personale aziendale. 

Alla cerimonia hanno partecipato 11 tra Sindaci e rappresentanti di amministrazioni del territorio dell'Ulss 4: il Presidente della Conferenza dei Sindaci dell'Ulss 4 Robertino Cappozzo (Sindaco di Lugo); i Sindaci di Santorso Franco Balzi, di Villaverla Ruggero Gonzo e di Salcedo Giovanni Gasparini; i vice Sindaci di Malo Paola Carraro e di Marano Marco Guzzonato; Assessori dei Comuni di Montecchio Precalcino, Torrebelvicino, Sarcedo, Thiene, Zugliano e Breganze. La cerimonia di premiazione è stata allietata all'inizio e alla fine da alcuni brani di musica classica eseguiti dai giovani musicisti dell'Orchestra Officina Armonica di Breganze.

Primo ad intervenire è stato il Presidente uscente della Fondazione Valerio Lanaro, il quale ha sottolineato che l'ente, attivo da 11 anni, con i bandi degli ultimi tre anni (2012-2013-2014), ha finanziato, con complessivi 34 mila euro, 22 progetti di utilità sociale in ambito giovanile, scolastico e socio-sanitario, promossi da realtà del Terzo Settore o espressione dell’impegno di enti Locali. In questi cinque anni di attività, sono stati complessivamente 142 i progetti finanziati, per complessivi 279.000 euro, grazie anche al contributo della Fondazione Cariverona. Lanaro ha anche illustrato brevemente l'ambizioso progetto Le Chiavi di Casa, attivo dal 2009, che ha come finalità quella di dare una residenza a persone con disabilità e di affrontare la questione del “Dopo di noi”, con un impegno finanziario complessivo di 8 milioni di euro. 

Alberto Leoni ha notato come l'attività della Fondazione non sia di carattere assistenziale, che crea dipendenza, bensì progettuale per guardare al futuro, facendo leva su un tessuto sociale ricco di associazioni e di volontariato com'è quello dell'Alto Vicentino. Caratteristiche come la creatività, la bellezza e la cultura, ha aggiunto Leoni, fanno sì che il nostro Paese abbia risorse molto ricche cui attingere e il nostro territorio non è da meno.

In chiusura, Daniela Carraro ha notato come la maggioranza di progetti premiati - 6 su 9 - siano riferiti alle giovani generazioni e come questo sia di buon auspicio per il presente e per il futuro. Il territorio - ha detto - deve aprirsi a loro, fare spazio e creare occasioni di sviluppo per una società migliore e sempre più aperta.
Questi nel dettaglio i progetti premiati:

Progetto “App Tivati” – Strumenti utili per genitori rappresentanti (Ce.I.S – Centro Vicentino di solidarietà). Rivolto ai rappresentati dei genitori eletti presso 3 scuole primarie dell’Alto Vicentino. Obiettivo: favorire l’assolvimento del ruolo dei rappresentanti dei genitori nelle scuole primarie e l’incremento della partecipazione attiva dei genitori nella vita scolastica attraverso l’attivazione dei corsi di formazione sperimentali e tutoraggio.

Progetto “Abil-mente” (Società Cooperativa “Ecotopia” con Engin Veneto – Patronato San Gaetano Thiene). Rivolto a ragazzi con disabilità che hanno terminato il percorso della scuola dell’obbligo e che sono in attesa di un inserimento in cooperativa o nel mondo del lavoro. Promozione del benessere del ragazzo con disabilità e della sua famiglia. Sono previste attività laboratoriali propedeutiche all’inserimento lavorativo svolte all’interno del “CFP Patronato San Gaetano”.

Progetto “Attivamente” (Cooperativa “L’Aquilone” di Malo). Spazio di aggregazione pomeridiano del doposcuola rivolto a bambini dai 6 agli 11 anni. Obiettivo: promuovere uno spazio per minori per costruire nuove relazioni, che offra un ambiente sereno in cui trascorrere il tempo del pomeriggio, promuovendo la socializzazione e l’aggregazione. Verranno proposte attività di laboratorio varie, cucina, gite, privilegiando l’uso delle mani.

Progetto Doposcuola (Comune di Villaverla). Doposcuola  per bambini della scuola primaria. Obiettivo: rendere i bambini sempre più autonomi, insegnando loro quali sono i tempi e le modalità migliori per svolgere i compiti per casa, insegnando loro un metodo di studio.

Progetto “Piedibus” (Comune di Marano). Autobus umano fatto da una carovana di bambini accompagnati da due adulti, con capolinea, fermate orari e un suo percorso prestabilito per andare e tornare da scuola. Un modo nuovo, divertente e salutare per andare e tornare da scuola.

Progetto Calendario “Pulcio” (Istituto Comprensivo Statale G. Ciscato di Malo). Progetto di alfabetizzazione emotiva  rivolto agli alunni della scuola d’infanzia e primaria, che si pone l’obiettivo di fornire ai bambini gli strumenti per riconoscere ed esprimere le proprie emozioni. Primo passo per prevenire i disagi psicoemotivi legati alla difficoltà a gestire il proprio mondo interno.

Progetto “Imparare facile” (Associazione culturale Giocateatro Schio). Rivolto a bambini con problemi di disturbi specifici di apprendimento, disagio sociale e bisogni educativi speciali. Il progetto organizza dei laboratori teatrali. Obiettivo: creare un punto di riferimento per famiglie e persone in difficoltà che cercano strumenti concreti di supporto ai loro figli nell’affrontare il disagio a scuola, favorire una visione diversa dei bambini e dei ragazzi che vivono situazioni di disagio scolastico andando a cercare i loro punti di forza.

Progetto “Davide&Golia” (Associazione Diakonia). Rivolto a persone segnate dal disagio mentale e alle loro famiglie. Sulla base dei precedenti 6 anni di attività, si propone di sostenere alcune iniziative ed attività già implementate, oltre che di sperimentare nuove modalità di risposta ai bisogni complessivi che sono stati finora intercettati. Obiettivi: valorizzare lo spazio del tempo libero, favorire l’integrazione sociale, sostenere le famiglie, sensibilizzare il territorio, consolidare la rete delle realtà pubbliche e private.

Progetto “Incontrarsi nella natura” dell’Associazione Ri-trovarsi di Thiene. E’ uno fra gli ultimi progetti che l’Associazione Ri…Trovarsi ha organizzato coniugando le richieste dei soci di uscire di casa in compagnia, di avere dei momenti di evasione dalla routine quotidiana spesso triste e depressa con l’idea di far conoscere meglio le nostre montagne e di imparare a rispettarne l’ambiente.
Thiene, 28 novembre 2014
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